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Votazione per acclamazione rii clr lro ordine , lei 

giornr, 	  

La seduta e aperta ali - ore 17. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
Ministro cieli' interno, e tutti i ministri. 

MELODIA, sfy/retopio. Leg;-,o il processo ver-
bale della seduta precedente, il quale è ap-
provato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Domandano congedo i sena-
tori CaIdesi, Castiglioni, Di Broglio, Di Siri-
gnano, Fili Astolrone, Gabba, Molnienti Peiloux, 
Tartari, Twea e Valli. 

Se non si fanno asservazioní, questi congedi 

s'intendono accordati. 

Discussioni, 1.. 7,25  

Comunicazioni del Governo. 

PRE:-4l DENTE. L'ordine del giorno reca « Co- 
municazioni del (overno 	tit.(wItft di par- 
lare l'onorevole Pre,idente del Consiglio. 

N DO, ip'esi,11'01r 	 io e „,,í_ 

dei!' 	(.0gpi. 	01,',0,7irow). Mi 
onoro di atinsinciare al Senato che Sua Maestà 
il 	con decreto in data .  2`i ottobre scorso ha 
accettato le dimissioni che gli vennero presen-
tate dall'ora cav. prof. avv, Paolo Boselli, de-
putato al Parlamento, presidente del Consiglio 
dei ministri per se e per i. minisiri suoi col-
leghi e per i sottosegretari di Stato, incaricar 
dotai di comporre il Ministero. 

(ì.nì decreto del snceessivo giorno 30, l'An-
gusto Sovrano mi ha nominato Presidente del 

Consiglio dei ministri e ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno ed ha nominato 
ministri segretari di Stato: 

per gli affitti esteri, roLg. haroúe driitoro 
Sidney Sonnino, depifiato al Parlamento 

per le colonie, Fon. avv. Ga..: are Colo-
simo, deputato al Parlamento; 

per la. grazia e giustizia e i culti, l'un. 
avv. Ettore Sacchi, deputato al -Parlamento: 

per le finanze, I' on. avv. Filippo Meda, 

deputato al Parlamento; 

per il tesoro, 1'011. avv. prof. Fra:-.ceseo 
Mai, deputato al Parlamento', 

per la guerra. il  tenente generale N'illorio 

per la. marina, l'or. vice a i n sitiragìio Alberto 

llrl Bono, senatore del 
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per l'agricoltura, l'onorevole avvocato Do-
menico Valenzani, deputato al Parlamento; 

per l'industria, commercio o lavoro, 1'ono-
rev3le. barone, Elio Mounrgo., deputato aI Par-
lamento; 

per le poste e i telegrafi, l'onoro role in-
gegnere Cesare Rossi,  deputato al Parlamento; 

per i trasporti marittimi e ferroviari, l' orto-
revoie. marchese ingegnere Giacomo Reggio, de-
putato al Parlamento; 

per l'assistenza militare e le pensioni di 
guerra, l'onorevole professore Natio (Anne-
nati, deputato al Parlamento. 

Con altri decreti dello stesso giorno ven-
nero istituiti il Commissariato generale per 
I'areonatitica ed un altro ufficio di sottosegre-
tario di Stato presso il Ministero dell'interno, 
nominandovi a titolari rispettivamente gli uno-
revolì deputati ragioniere Eugenio Chiesa e 
nobile dottor Romeo Gallengatitart. 

In fine con decreto luogotenenziale dei suc-
cessivo giorno 3, l'onorevole dottor Silvio Cre-
spi, deputato al Parlamento>  é. stato nominato 
sottosegretario di Stato presso il Ministero del-
l' interno con le funzioni di commissario ge-
nerale per gli approvvigionamenti ailinentari 
e i consumi. 

Onorevoli Senatori! 

Gli avvenimenti militari delle ultime tre set-
timane Iuta determinato per l'Italia una situa-
zione di cui l'eccezionale gravità non deve 
essere neppure attenuata parlando da uomini 
forti a un popolo forte e sereno, quale si è ri-
velato il popolo italiano, lì nemico, aiutato da 
insperate e concorrenti fortune, ha potuto por-
tare contro di noi forze preponderanti. L' Italia 
ha ora di fronte non soltanto tutto l'esercito 
austriaco in quegli clementi che ne costitui-
scono la valida efficienza, ma le pik't poderose 
riserve dell'esercito;•..-...ermanico, Bastava ciò per 
creare una situazione militare per noi assai 
difficile: ma altri eventi sl'ortunati han pur con. 
corso a determinare la necessiti di una ritirata 
affinoitè- il grosso dell'esercito potesse trarsi i 
salvo. E così per sola ragione strategica, al 
biant dovuto abbandonare senza combatter 
col cuore sanguinante, non solo le posizi( 
strappate al nemico iat trenta stesi di aspra 
gloriosi' battaglie, ma bei} anche terre d' ha' 
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pm.• le armi e munizioni, l'un. tenente ge- 
nertle .Alfredo 	senatore del Regno; 

per l'istruzione. pubblica, l'on. prof avv. 
Berenini, tleputato :d Parlamento, 

per i lavori pubblici, l' un. avv. Luigi 
Pari, deputato al Parlamento; 

per l'agricoltura, l'un. Giandrittista ili- 
liaui. deputato al Parlamento; 

per 1' induAría, ennirnerio e lavoro, l'on. 
Angusto Ciutfelli, deputato al Parlamento; 

per io poste e i  tel 	l'un. avv. Luigi 
}'era, deputato al Parlamento; 

per i tra9orti marittimi e ferroviari Pin-
gegnere Riceardo Bianchi, senatore del Regno: 

e Fon. avv, Leotthla P;1,,s-4(dati Iterg,anutschi, 
deputato al .Parlamento, ministro segretario di 
,`rate st,nza mtafoglio. 

tu seguite alla istituziolu del Ministero del-
PasAstenza militare e dello pensioni di guerra, 
avvenuta con decreto Reale del l" corrente 
mese. la  Maesth Sua, con decreto di pari data>  
ha nominato titolare di tale Dicastero l'onore-
vole deputato avv, Leonida Bissolati-Itergu-
maschi ministro segretario di Stato senza por-
tafoglio, 

Con decreto Reale del t" corrente mese sono 
Rtal i nominati sotto.-tegrotari di Stato: 

per gli all'ari eteri, l'onorevole marchese 
Luigi Rors-krelli di Rifreddo; 

per gli all'ari dell'interno, l'onorevole av-
vocato Giacomo Bouieelli, deputato al Parla-
ment 

per le colonie, l'onor...vole cotte Pietro Fo-
scuri, t:h.putato al Parlamento; 

per 	grazia, glitstiz:a e i culti, l'onore- 
vole avvocato Rosario Pois inalino Vassallo, de-
putato al Parlamento; 

per le finanze, l'onorevole avvocato Gio-
vanni /miri. deputato al Parlamento; 

por il tesoro. l'onorevole avvocato Achille 
Visoechi, deputato al Parlamento; 

per la gnomi il mag-gior generale t 'mberto 
Montanari: 

per la marina l'onorevole avvocato An-
tonio Teso, deputato ai Parlamento: 

per le armi e munizioni, l'onorevole in-
gegner Paolo Rina un. deputato al Parlamento; 

por l'istruzione pubblica, l'onorevole pro-
fessore Angelo Iloth, deputato al birlamento; 

pe.r i lavori 	i" onorevole avvocato 
Roberto Dc. Vite. deputato al Parlamento; 
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terre 	le 	più 	italiane 	fra 	t ute, perchè fiera- 
mente guardavano il confine. 	Le porte orien- 
tali d'Itlia 	furono 	aperte 	invasione; 	e il 

assume la 	dire-Ai-in..., 	eo mpiesid 
assi,tenza ed ani- enti 	nel tempo 

prub::nli 	Che 	si 	'(,)liegiilLs 	uo] runni,i:Jojk 

nemico accampa in città cran baluardi di esodo di quei 
fede e di anima, italiana. La 	crisi 	1s,ttl;li i 	risiti 	a. lIIIiliI 1/1'1" 	l 	k 	Stili 

L'escreilo 	tele 	tanto mirabili prove COiner.ltri.";..i",.. 	 Va.,i0lie k".ri ilari ii 	ri- 

di valere 	aveva 	dito, ha 	sul:ito cosi 	una diiedeSSe inilan/J fitti() e s:/pra  

Ifuode avverse vicende, cui la storia laiìi 	e 
di tuffi i tempi dimostra che neppur gli eser-
citi I,iù aggurrt- iti e gleri(Jsi ferivano a sin.-
trarsi. Questo ne.stro esercito noi l'acclamammo 
nel giorno della víitoria: 	animo iinnatta- 
bile lo acclamiamo nell'ora deil'avversilfz. 

NC, occorre ricordare gli episodi di 
eroismo e di sacrificio, onde pur la Fsjagura 
stesa si avvivn di epica luce. per.' riall'ermare 
innanzi tutto la nostra fede nei nostri solditli 

C dire ad essi finto il nostro amore e la nij- 
stra 	 (Appia'' i ). Quei figli nostri 
ben sanno che dietro di loro sta tutto un po-
polo, 'intero, che da essi attende la sua sal" 
vezza; vi sono le loro case e le loro ffunigliet 
vi sono le fonti dei loro lavoro, della loro li-
ber. i, della loro dignità, umana; v'è, in Una 

parola, l'Italia! Tiri 
E accoglieranno i soldati nostri il fiero grido 

d'ineitameito, che si eleva da. una gente no-
stra, da una parte dei nostri fratelli, che in-
vocano la loro terra abbandonata al soprag-
giungere del flagello distruttore. Io ho veduto 
le _lunghe file dolorose, che si vanno- diffon-
dendo per le varie parti d'Italia; molte parole 
ho udite di accoramento e di rimpianto, ma 
non un  accento ::,01(...) di disperazione o di villa: 
non un grido solo che non fosse di affetto per 
la patria i cui destini i/veva:lo imposto il grande 
sacrificio. Questo :spettacolo di infiniti dolori, 
esosi nobilmente sop portati. mentre detertnina 
una magnifica manifestazione di selidarieti 
nazionale, addita al !'.1rive)-no precisi doveri che 
i sforza di ass...lvere, pnr tra le dillicolta 

creare dalla stessa vastita 	disastro e dalla 
maniera violenta el improvt- isa ond'esso e a1 

Intanto, tra i prime SU'' cure, il Governo 
intende provvedere porcile al vincolo territo-
riale, per ora venuto nici,o, supplisca, in quanio 
e possibile, il rannodaiiielito personale intorno 
agli uffici raopresentie; vi delle originarie co-
munità; ed lia già  costituito l'ufficio di un 
alto Commissariato, attraverso Il quale lo Stato 

rapidità di 	 La V;111113Ziohe pi ij;;:.:k. 

liti  ili CC .Ct) InodO, doWillata 11:1 U11:1 lue! 	ila 

liiilitZtre e nazionale, linde gli in 
non ricer,..arono 	ii titolo della loro de.-igoa- 
z,ione, 	!a sUilicieliZa delle loro rorze: c-si 
crude tferodii 'i-Tom/ere ad un appellf., 
non funrouLteva„ nonché iilittti, neanche 
zloni. 

IL Governo ha tutta la coscienza il ii i gra-
vità d.dl'ora. Esso de.sidera di fittnietlare (11111 
discui-7-..5one ampia, e pr(d'onda sulla situazione, 
in rispekto tanto agli fivveidincliti del p:-saio, 
quanto ai propositi per l'avvenire. Ma ora, 
mentre rinvasioec nemica ancora lire-I11< mi-
nacciosa., importa agire e non discut.Te: biso-
gna, anzi, evitare una discussione, chJe _riesca 
di danno all'azione. (.1pi»-(c.azio-((i). 

Fl(1 un campo, appunto, di azione. era Iii•ter-
minato dall'opportunità di stabilire immediati 
e più intimi conlatfi con gli Alleati : bia per 
quanto rapida russe 	n0511'a 

tale proposito, ci e grato il dire che e sa fu 
prevenuta. 

La premura coli la quale i Governi _Alleati 
di Francia e d'Inghilterra intrapresero I' invio 
di loro valorose truppe fra noi alla riscossa 
contro il comune neliiiC9„ ha (listato tilt' eco 
profonda nei sciilli;ento di tutta la Nazione 

Tate pronto tursillo, spontaneamente fe-atoci, 
tiri nuovanicuite dinv(.-irato (pianto intera o leale 
sia la solidarietà delta Francia e ,iell"Ingivit , .rra, 
-verso di noi: ed é quale nen' ora dell' aV v.o.sa 
foituna 	poteva attendere da esse, 'topo 
due anni C lUeZZO di guerra valorosamente coni- 
battuta per 	 Pld in questo mo- 

ca, nto, 	 :t11- 

111'es-itaii0 a schierarsi in li:via, io vi chi,:51: alli, 
al loro valore e  al -ho-o leale caincratísimo 
il plauso del ,'.'nato iinlifin3. 

fipi2a/{.'iii 1.'191 i 	 i io/ 

a7. (1.;.i(); y,./do r?i Viva la Fralicia, Viva l'In- 
ghilterra, 	 d gCbr' 

bUP e). 
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la priina volta {lie le fiele truppe di quella 
meravigliosa in:t.::ifHsi.iziotie di volontà e di 
forza nazionale che 1, l'e:.,ereite inglese, ven- 
greio 

	

	 rnT1110'LL'I'd». ; n. 	 volta 

ìn ('rime:„ ed ont sul fronte macedutie, soldati 
e soldati italiani si seno potuti cono- 

seere ed apprezzare. Non 	 lib prima 
volta clic il sangue .1,.11'.‘,,..reito frttne.e.t. è per 
bagnare il t-aio1.3 	in dil'esa della libertà: 
della libretti IP ,..tra 	 (t a Soll'erino: 
della 	coninne. 	tclte le genti )  doniani. 

'l'ano] p;il (-; 	'clic se , ntc il do- 
vere di reole.seurt.. e 	e 	raro tali prove di 
perfetta solidat.'ietA, iit ,ittanto che itria delle 
tanto pertidie del -nemico Si manifetti attraverso 

lifi't,tiette 	in:;lignareente inventate 
interno al ingite,tifieale trascurai-tu. e a vessa-
ioric coiAlizioni dei nostri Alleati contro di noi. 

b.,ne che sia. rivelata la fonte impura di tali 
false notiLie. p,relpl‘ chi le divulghi sappia che 
per tal mollo si ren de  più o meno volontario 
strumento di una insidia nemica, (Viri applausi:'. 

Biscignn bensì ammettere che alla ferma e 
cordiale solidarietà, degli Alleali era mancata 
sinora la forza animatrice e fattiva della or-
gani-izazioue pratica e spedita. A ch't si è prov- 
veduto nel recente conve,:rn) 	Rapano. Fa 
deciso di creare un Consiglio Supremo poli-
tico fra A.Eral i, al quale spetterà 1' essenziale 
compie di meglio c.lordinare l'azione militare 
nelle diverse 7..flle di guerra del fronte occi- 
denta12. Fu pur. 	 Comitato mili- 
tare censultivo permanente, che -.Issisterit il 

s;ipre,n,, '011 l'e,Therienza te,,mica de-
gli eminenti geimrali •che vi Furono nominati. 

roncigli comprenderanno pure i rap. pre-
sentanti desii Stati fruiti d'America, che par-
teHpano alla guerra. sul ftenie occidentale. 

1,1Hte nelle 	dohirese nostre coniiii- 
germ", lai grailde Ilepubidiea Americana ci 
dette solenni prove (1,1 suo pOtent.t? r  VACII- 

tr'Tk)so colieOrn, 1, 01' i] quale esprimo 	cordiale 
riconoscenza. del it ,;,siro Paese. (.1p -/ -3(- i). 

TI (;overno ha, inoltre, avvertito essere suo 
essenziale dovere di tenersi in continuo con-
tatto con l' Esercito e col (`cimando Supremo 
di esiti; e, occorrendo. si riser.-a di rapidamente 
att.tt:tre forme e modi variaci di meglio rego-
lale e orditetre t li r::pperi i. Tl Governo sa che 

F.sereto è.. ll po;,olo in armi, e elte di que:4to 
unica e dftetta è la rappresentanza. Data la  

guerra. moaerna,, come non esiste politica se 
non ia ranzione di guerra, cosi la direzione 
della guerra è in inlirna collegenz 1 con le 
necessità della complessa vita del Paese. Non 
vi sono due Italie: una dove si celo batte e 
si muore; l'altra dove si appresta qnante 
uomini e di mezzi all'Esercito ItWsT2,11a. 

è un' Italia sola, e un Governo, e una volt' • 
e un dovere solo per tutti : respingere il 
plico e vincerlo; vincerlo con la forza tle.ele 
.',reti, vin''crio con la resistenza interna del 
Paese. (.1.pprour.t.;-ina . 

Onorevoli --.,letiateri 

Il nemico si prefiggeva due cuti -attivi «. mili-
tare uno, politico l'altro: frangere l'esercito e 
decomporre iI Paese. Mentre i nostri soldati 
combattono pecche sia arginato il successo mi-
litare, bene possiamo noi affermare che il se-
condo fine non sarà raggiunto. (Benissimo). Molte 
volte la concordia degli animi fu invocata nel 
Parlamento italiano, ed ebbe. larghi echi, se 
pur non completi. Ma ora la stessa solenne 
gravità dell'ora conferisce ben altra austerità 
a questo dovei' Prima che la guerra fosse 
dichiarata era rispettabile l'opinione di chi non 
la credesse necessaria. Dopo che essa fu 
chiarata, potè, anche comprendersi una diversa 
valutazione, e quindi un dissenso sui fini della 
guerra e sul motto di pervenire alla pace, al-
lorché l'Italia aveva la fortuna di essere l'u-
nica tra le Nazioni continentali, di cui nessuna 
parte di territorio nazionale fosse occupata 
dallo straniero. Ora, dinanzi all'invasione ne-
mica e alla persistente pressione di essa, nessun 
dubbio, nessuna esitazione è piìt possibile: chi 
resta al di fuori della compagine, nazionale 
rinnega la qualità di italiano : e chi, in questi 
momenti. rinnegasse la sua qualità di italiano, 
non potrebbe neppur dirsi straniero, ma ne-
mico. (1-1.- issiini appl(rni). 

compreso della suprema necessità di una tale 
atV,,,rmazíone di unione nazionale, il Governo ha 
creduto che solo ii Parlamento potesse dare una 
espressione solenne e tangibile alla volontà del 
popolo italiano tosi al cospetto del nemico, 
tomo in cenfrento dei li. s:ri Alleati, e procla-
mare dinanzi al giudizio di tutto. il  mondo ci-
vile e della storia che il popolo italiano rìcon-
sura la sua unità morale nell'ora della sventura 

3r) 



.fitti Ptzrlaryzettiarf. 	 — 3913 — 	 Senato del Regn n. 

nnet5unt -nr.4. XKiV — la SESSO:NE 1913-17 -- DisteussfoNit -- TORNATA DEL 11 Non:Numi,: 1917 

e rinfferma la sua irremovibile decisione di 
sopportare ogni saerifizio, di subire, ogni lace-
razione, tua di tenere alta la fronte, impavido 
il cuore tra le avversità, fedele all'impegno di 
onore che ha assunto quando ha partecipato 
ad una lotta pel trionfo del diritto e della giu-
stizia fra le genti. GlhnInn,Ri). 

L'unità della nostra Patria, onorevoli sena-
tori, non s'è fatta nelle vittorie e nell'esul-
tanza: s'è fatta nelle artgoscie delle attese e 
delle temporanee 1.n-untele, s'è fatta nel dolore 
e ncl giuramento della riscossa. E Alli, in questo 
Parlamento Che conobbe giorni di intesti non 
meno foschi e che seppe allora resistere con-
tro ogni minaccia, centro ogni viltà, contro 
ogni n'alimento, qui, in questo Parlamento, 
è, alla fine, il focolare della Patria, dal quale 
nell'ora del pericolo deve irradiare il calore e 
la fiamma della fede. In detesta idea del Par-
lamento io comprendo ed anzi anteponge Colui 
che del Parlamento è parte ed è Capo, l'An-
gusto Sovrano (tutti. i s('»ueoil ed i iiínist;.i. 
si alz(a)to; (gipl(msi ripele li e gi•iila di viva 
il Re!) la cui parola suonò animatrice ed in-
citatrice al popolo italiano e ne riassunse in 
tali supremo comandamento il dovere supremo: 
tutti siam pronti a dar tutto, per la vittoria e 
per l'onore d' Italia: 	 sal,7a di ap- 
pla«,si. G.;•ide.z di viva il Re ! viva l' Italia ! 
enik 

ti 
PRESIDENTE (si olz,-q 	con bpi si (gz,-'aiìo i 

sen004 ed i ipirii,b•i; siwni di r, ti,-n::ione 
,Senato accoglie iI nuovo Gabi-

netto di s, M. e le sue dichiarazioni in questo 
grave momento della Patria, augurando che 
tutta la Nazione, unanime, concorde, circondi 
il Governo e cooperi con tutte le forze alla 
restaurazione delle nostre armi ed alla ripara-
zione che si attende l'onore italiane. La voce 
del Re, del Parlamento si diffonda in ogni 
canto, penetri in ogni fibra, dissipi ogni dis-
senso. 

La inala ventura ei ha colti: ma il nostro 
csercito k".  h n ,:gr ferie e tiene fronte al nemico, 
Vada l'incoraggiamento del Senato alle 'valo- 
rose schiere. nippnoi...n:. 	L'au-triziee è in- 
gros:ato 	alernanne: ma pure al nostre 
fianco sono occorsi i potenti e lidi allc- _:ti, ai 
quali rivAT.I.-'m il nostro grato salatin 
:ioni). Le nostre valli Padane ora seno il 

campo di Europa su eui, lo voglia Dio, trion-
ferà la causa del diritto. 

Rattono i »ostri cuori per i fratelli clic sof-
fronti l'invasione; ed in t i nest'Aula fremono i 
petti dei superstiti dei giorni della riscossa e 
dei veterani delle guerre dell'indipendenza; 
erl impreco all'onta io, che palpitai per Pltalia, 
all'alba. del risorg„imente, ed adorai nel suo 
spuntare (tuell. astro fatidico che ha _nihilo il 
tricolore vessillo, con la erecn di Savoia, a pian-
tarsi in Campidoglio. 

011! 11011 sia lungo, nè imitane il danno! 

Sorgano le immagini dei grandi fondatoti 
del Regno; escano dalle tombe gli spiriti dei 
martiri e dei morti nelle patrie hatiagiie a 
t-infiammare l'italico valore e la virlit del sa-
crificio, sino all'ultimo sangue, sino all'ultimo 
avere, sino alla vita dei figli nostri, per la sal-
vezza della Patria, per l'onore d'Italia, per la 
fede agli Alleati. 

Viva lItalia! Viva il Re! (Einissino' e pro-
ittílgot,.? diccianoani(nii, ai/r' rfandi Si n....socinno 
antle, 	J ,.iintn.). 

Presentazione 
e svolgimento di un ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ho l'onore di informare il Se-
nato che i stato presentato un ordine del 
giorno a firma degli, onorevoli Caneva, Cava- 
sola, Raffini, 	Tommaso e Villa. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Me-
lodia di darne lettura. 

MELODIA, 	r 

Senato, 

✓ in questfera di supremo cimento per la 
Patria.; 

• riafferma la sua fiducia immutabile nen. 
l'esercito, lungamente sperimentato in eroiche 
battaglie; 

• fra plauso all'unità di azione fra 
leali, vigorosamente affermata.. novello pento 
di stretta. solidarieth: 

• confida che dalla concordia nazionale, ari-
'Ideata dalla angusta parola del Re, il Governo 
attingerA le forze per froutggiarr.,  le ,grarf dif-
ficoltà del momento, richiedendo lo sforzo zuus-
simo da tutti i eittadiui, anche a sollievo delle 
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patriottiche popolazioni delle Terre invase, alle 
quali il Senato invia la parola di amore e di 
fede; 

« e possa all'ordine del giorno. 

CAN EVA, (1A 
TITTONI TOMM 	VI1,f,A. 

(. 	ViViS;;/,2I 

PRESIDENTE. lia facoltà di parlare l'ono-
revole senatore Tittoni Tommaso per lo svol-
gimento di qttest' ordine del giorno. 

TITTONI T02,1:11ASO (o,-ro i di 'Oca (Wen-
zioireg. Onorevoli colleghi, i proponenti l'or-
dine del giorno del quale P000revole Presidente 
ha fatto dare lettura ball o° voluto che io, in 
loro nome, ne dicessi le ragio:ii. E ciò io l'arò 
brevemente, compreso della gravità e solen-
nità del momento e della. maestà di cluestn 
Assemblea, nella quale non solo siedono molti 
nomini insigni per carattere, per dottrina, per 
servigi resi al Paese, ma siedono ancora glo-
riosi superstiti 'li un'epoca gloriosa, alcuni uo-
mini i quali, come il nostro Presidente, ebbero 
parte notevole nelle vicende principali del ri-
sorgimento nazionale e ben possono oggi con 
legittimo orgoglio invitarci ad imitare il loro 
'eseriyolb; poichè nei giorni dell'avversa fortuna 
mai fu scossa !a loro fermezza, mai fu inter-
rotta la loro azione, mai fu affievolita la loro 
fede. (Approro :1(m 1). 

Le virtù doli generazione clic ha fatto l'I-
talía devono ossere quelle della generazione di 
cui è cómpito oonservarla. P: quanto al Senato, 
esso non ha 	da ispirarsi alla sue nobili 
tradizioni; a lo ile dell'antico Senato flomano 
nei suoi migliori tempi, o uaodo poteva essere  
appellato cus!o !o, presidio (al arbitro della sa-
lute della Rtont bblica; ed a quelle del Senato 
subalpino e dei Senato dela nuova Italia, dal 
1848 ad oggi, nei quali a iteroù sempre il pa-
trioriismo più generoso e ;ti lt puro. 

E come il nostro pie, lit000do appello nel suo 
proclama alla i.ancordia ir , zionale, nelle at-
tuali difficili emitiugenze. raeva sorgere nelle 
'nostre menti il ricordo dello grandi figure del 
suo Bisavolo 	dl suo Avo: di Carlo Alberto, 
allorchè inaugurindo in !oi.. situazione incerta 
e perigliosa ii primo P., • 	o, dopo la pro- 
clamazione del o Statur.. 	 Diversa è 
ora la nostra fòrtutia, 	..un minore la no- 

stra speranza, poiehè questa nei forti è accre-
sciuta dal merito della prova, dai coraggio e 
dalla costanza nella sventura »; di Vittorio 
Emanuele,' II, il quale nell'atto di salire al trono 
rivolgeva al popolo italiano le memorande pa-
role: « Le circostanze sono tali che senza il più 
efficace concorso di tutti io timi potrei com-
piere il mio voto: la saluto della patria co-
mune ; così, nel momento in cui il nostro 
Presidente. affermava la stia fede nei destini 
della patria, ci sembrava vedere risorgere su 
quel seggio il primo presidente del primo Se-
nato subalpino, quando in un'ora di dolore e 
di sconforo per la nazione esclamava con ac-
cento sicuro: Non vi ha pubblica mestizia, 
non vi è pubblica ansietà elle possa compri-
mere nel nostro cuore la fiducia ». 

Aleggi sii noi, aleggi su tutta la nazione lo 
spirito di quei grandi e ci ritempri, ci con-
forti, ci ispiri e ci consigli. (AppPoraziont). 
Elevando il nostro animo alle più eccelse vette 
noi associamo al nostro pensiero iI pensiero 
dei nostri alleati. Essi non attesero che noi ri-
chiedessimo il loro concorso per respingere, in-
sieme all'esercito italiano, le forze della Ger-
mania, dell'Austria-Ungheria, della Bulgaria e 
della Turchia, riunite tutte in uno sforzo su-
premo, nello sforzo più formidabile di questa 
guerra: essi accorsero subito e spontaneamente, 
con tutta la sollecitudine possibile e con tutti 
i mezzi di cui potevano disporre. Vada ad essi 
la espressione della nostra cordiale e leale so-
lidarietà. t .1 ppoovao ion . 

In questi giorni i nostri nemici- hanno ripe-
tuto contro la nostra lealtà accuse viete che 
noi già avevamo dimostrato inconsulte ed in-
fondate. lo ascrivo ad onore di essere stato fra 
coloro che, con pieno successo, le dimostrarono 
tali sulla base di documenti e di tatti inconfu-
tabili contro i quali s'infrange l'ira e l'ingiu-
ria nemica. Ed altro noi! dirò a questo propo-
sito. 

Uno scrittore francese ha detto di un piccolo 
uomo della grande rivoluzione del 1759 che, se 
le apostrofi violente e le trarsi altisonanti aves-
sero potuto abbattere il nemico, nessuno più 
di lui sarebbe stato atto a ristabilire la for-
tuna delle armi. Noi non Io imiteremo. La sola 
risposta seria all'ingiuria nemica, deve essere 
l'azione militare vigorosa ed efficace. 

11 Governo si è posto all'opera con patriot- 
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tico fervore; sia ad esso assicurato cordialmente 
tutto il nostro appoggio, tutta la nostra colla-
borazione. La collaborazione intima e continua 
del Parlamento col Governo é uno degli ele-
menti essenziali del successo. Fu questa colla-
borazione che, istituita con sapiente previdenza 
mediante le Commissioni parlamentari fin dal 
principio della guerra, contribuì validamente 
a salvare la Francia. Nessuno meglio di me 
che la vidi svolgersi sotto i miei occhi, po-
trebbe oggi farne testimonianza. Altro elemento 
del successo, è fare durante la guerra una 
politica di guerra; si può scegliere tra guerra 
e pace, ma una volta scelta la guerra, sarebbe 
assurdo pretendere di condurla con una poli-
tica di pace. (Approra,7luili ricissioid. Ed in-
fine altro elemento essenziale del successo 
l'unità della direzione politica e militare. ,Sa-
lutiamo quindi con grande compiacimento Visti-
tuzione del Comitato centrale di guerra tra gli 
alleati che da tanto tempo era stato invocato. 

Onorevoli Colleghi, nei momenti più. critici 
della nostra esistenza nazionale, dall'alta tri-
buna. del Senato il Paese ebbe sempre la pa-
rola di monito, di incitamento, d'insegnamento: 
ma perché questa parola sia seme che frutti-
fichi e non vada, disperso deve essere non sol-
tanto seria e degna, ma deve essere spoglia 
di qualsiasi artifizio, di qualsiasi reticenza o 
riserva. 

Guai se il Paese potesse sospettare che si 
vuole ad esso nascondere qualche cosa, che si 
vuole tentare di addormentarlo con gli infin-
gimenti di una rettorien allettatrice e vana. 
Esso non ci ascolterebbe più. Se lo vogliamo 
concorde e fiducioso, cominciamo a dimostrargli 
illimitata fiducia e diciamogli tutto. Diciamogli 
quindi francamente (e ben fece il Presidente 
del Consiglio a dirlo nel suo alto e nobile di-
scorso). diciamogli dunque francamente che il 
colpo dei nemici fu per noi rude e fiero; ma 
aggiungiamo che per quanto gravi ed impor-
tanti siano state le nostre perdite, noi siamo 
tutti intenti a riparar l'insuccesso, il quale 
trova riscontro in altri che durante la presente 
guerra si alternarono in Europa con le vittorie, 
e diciamogli che in noi é intatta la fede che 
vogliamo che esso abbia con noi. 

Non dissimuliamo al Paese elle taluni dolo-
rosissimi episodi della battaglia dell'alto Isonzo 
e della susseguente ritirata, sono tali do de- 

stare il cruccio e lo sdegno e fare sanguinare 
il cuore di tutti i patrioti; ma al tempo stesso 
proclamiamo altamente che, e nella battaglia 
e nella ritirata, innumerevoli sono stati gli atti 
di valore, di abnegazione, di coraggio di soldati 
e di capi e non isolati, 11(0 iutiere divisioni. 
Ciò noi dobbiamo proclamare con giusto orgo-
glio. (Ben is.,;i,po). 

E per essere sinceri e franchi lino all'ultimo 
ed a qualunque costo, non dissinaulianao che 
vi ha. una questione che il Paese ha già posto 
a se stesso, quella delle responsabilità politiche 
e militari dal principio della guerra tino ad 
• l'ivi' oppí•o+-e::iii)r i). 

Ma puro as,sieurando il Paese (e ben fece il 
Presidente del Consiglio a darne assicurazione) 
che la questioec verrà a 	tempo e che la. 
verità nulla avrà da perdere nell'attesa, esor-
tia111(A0 intanto a. seguire l'alta parola del lie 
e a ricordarsi che mentre ferve la battaglia 
qualunque recriminazione sarebbe tradimento. 
(Appeoenzieei) 

In alto i cuori! 11 solo pensiero della Patria 
domini le nostre menti ed infiammi i nostri 
petti. Stringiainoci tutti intorno al Governo, 
mandiamo ali' esercito una parola di incorag-
giamento e di fraterna solidarietà ed agli abi-
tanti delle terre nostre calpestate dallo stra-
niero una: parola di amore e di fede, ed incitiamo 
la Nazione tutta a mostrarsi ferma, serena, con-
corde, a mostrarsi degna delle sue tradizioni 
e dei suoi destini. (.1»,aeorrrvi' or. iearrieiwi: ítia-
p/at-a:i proba,gif(i). 

Votazione per acclamazione dell'ordine del giorno 
sulle comunicazioni del. Governo. 

PRESIDENTE. Gli applausi del Senato intinto 
dimostrato quanto sia appoggiato l'ordine del 
giorno proposto: quindi non occorre ehe io 
chieda al Senato se l'ordite del giorno stesso 
sia appoggiato: lo inetto in votazione_ 

Voci. Si voti per acclamazione. 

(Tetti i so'f ,09,.; 	 rfpplaofelono 

f„,.i. irgorosaolanal. 

PRESMENTE. L'ordine del giorno C. appro-
vato ad unanimila per acchunazione. (Aia 
pi'ate"ie 

pr,:..aga  il ,,a-eatore, segretario, Fraseara di dar 
lettura dei nono di quei senatori che, impe-
diti di interveeire alla seduta d'oggi, hanno 
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dichiarato di aderire a quei voto del Senato 
che implichi l'affermazione della concordia e 
della resistenza nazionale di fronte al nemico. 

FRASCARA, .erp .e/a) io, legge: 
Barbieri, Canevaro, Caruso, Chiappelli, Cor-

sini, Del Giudice, Del Lungo, Della Noce, Di 
Carpegna, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio France-
sco, lfaldella, Fortunato, Gatti Casazza, Lain-
berti, Malvezzi, Manassei, Pagano, Ponti, Righi, 
Riolo, Torrigiani Filippo, Torrigiani Piero, Trin-
chera, Viale. 

ORLANDO, jn 	del Consiglio, mini- 
stro dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 	• 
ORLANDO, presidenle del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Prego il Senato di voler rin-
viare le sue sedute per essere poi convocato a, 
domicilio. (Appi.o,razilg»i). 

PRESIDENTE. Non facendosi obbiezioni, il 
Senato sarà convocato a domicilio. 

La ceduta é sciolta (ore 17.40). 

Licenziato per in stampa il 17 novembre 1917 (ore 11) 

Avv. EDOARDO 
Direttoro dell' tidtico dei Resoconti delle Rodut,-, pubNiche. 
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